RIPRENDIAMO I CONTATTI  !!
Con questo primo fax dell’a.s. 2002/2003 riprendiamo organicamente i contatti a lungo sospesi a livello generale (mentre con i singoli e con le varie scuole che ci hanno tel/faxato il contatto non si è mai interrotto) – e siamo noi i primi a rammaricarcene e ad averne danno, come vedrete dalla mole del lavoro svolto nel frattempo e che non abbiamo potuto neppure farvi  conoscere! – a causa dei gravi e finora insuperabili problemi di salute e personali di chi ha fondato e coordina l’Associazione (ci pare non avrebbe senso tacerne, a questo punto), problemi che oggi paiono avviarsi ad una soluzione, dopo aver purtroppo aggravato enormemente quello che è comunque sempre stato il nostro pressoché unico (credeteci!) ma esiziale punto debole.               [Tra qualche giorno, speriamo, sarà anche aggiornato il sito e spedito il giornale]

IL LAVORO SVOLTO IN QUESTO ULTIMO ANNO
Dal ben riuscito Convegno AID di Roma del 23 novembre 2001 sulla riforma dei cicli, il lavoro svolto è stato a tutto campo ed efficace ed ha riguardato innanzi tutto i tre filoni cruciali per la condizione della categoria.

I) Difesa dell’esistenza stessa della categoria. Difesa e completamento/rafforzamento della perequazione normativa raggiunta.

In questo campo abbiamo quindi sviluppato, con esito positivo, le seguenti iniziative di tutela della categoria.

1- Ulteriori precisazioni sulla nostra partecipazione paritaria alle commissioni d’esame (recepite nel DM relativo).

2- Precisazioni circa il nostro paritario accesso ai concorsi a preside ed alla nomina a preside incaricato (dichiarateci accolte implicitamente nei testi relativi).

3- Interventi per il rispetto e la ottimale attuazione del criterio di voto e di insegnamento paritario (effettuati in varie scuole).

4- Chiarificazione e blocco delle ipotesi avanzate dal ministro Moratti in una lettera riservata al ministro Tremonti (pubblicata il 2/2/02 su “la Repubblica” e a metà marzo sul web).

5- Intervento “tecnico” sulla opportunità di ulteriore precisazione del nostro stato giuridico nella proposta di legge sulla riforma degli organi collegiali della scuola (PDL n.1186 A in discussione alla Camera).

II) Corretta collocazione e valorizzazione della categoria nella riforma dei cicli.

III) Inquadramento economico-giuridico nel ruolo dei docenti laureati. Riconoscimenti economici collaterali.

1) “Riconoscimenti collaterali”. 

A) Corretto ed integrale riconoscimento di arretrati ed interessi per i colleghi vincitori dei ricorsi al C.di Stato per l’inquadramento tra i docenti laureati. 

B) Pieno riconoscimento del diritto alla retribuzione, alla 13a ed alla indennità int. speciale, nonché al calcolo per pensione e buonuscita, per tutte le ore di incarico eccedenti le 18, dal 1974 in poi.

2) “Riconoscimento principale”: inquadramento tra i docenti laureati della secondaria superiore.

Su questo fronte, è evidente che siamo impegnati in una lotta per il riconoscimento funzionale e legale della perequazione della categoria in un contesto politico-economico-sociale nel quale, da almeno 10 anni (“svolte” del ’92 su scala mobile, contratti, welfare, ecc) prevale nettamente – capovolgendo le impostazioni degli anni ’70 – la logica generale opposta (differenziazione e sventagliamento, gerarchizzazione sulla base dei titoli astratti, affermazione della forza di lobby e di potere sui diritti). 

A) Inquadramento di tutta la categoria tra i docenti laureati, tramite la previsione dell’accesso futuro attraverso la formazione universitaria. 

B) Ricorsi al TAR e al Consiglio di Stato.

B.1. Esiti dei ricorsi al Consiglio di Stato. Credibilità delle sentenze. 

B.2. Possibili cause per revocazione. Esposto al Consiglio superiore della Magistratura amministrativa.

B.3. Convegno giuridico-legislativo. Iniziative pubbliche.

B.4.Nuovi ricorsi al TAR per i medesimi motivi.

B.5.Nuovi ricorsi al TAR per altri motivi.

Solleveremo anche un motivo di ricorso che abbiamo lasciato “in caldo” per 10 anni per non “confondere le acque” di quello in corso.

D) “Leggine” di inquadramento economico-giuridico di tutti i già aventi diritto sulla base delle leggi speciali (come stabilito, ed attuato per 251 colleghi,  dalle 57 sentenze favorevoli del C.diS. antecedenti il 1995).

E’ la logica conseguenza della nostra pervicace “follia”: poiché nessuna delle sentenze successive al ’94, tutte negative,  ha mai portato una nuova argomentazione convincente, tanto meno capace di controbattere quelle specificamente avanzate nelle cause predisposte dall’Associazione; e non ha neppure tentato di demolire le argomentazioni ribadite ben 57 volte dai giudici della stessa Sezione in sentenze di una trentina di dense pagine di ragionamento (a fronte delle poche righe delle “nuove” decisioni…); allora noi abbiamo ogni motivo per ritenere – e per far constare a parlamentari di ogni parte politica, come abbiamo fatto a suo tempo per la discriminazione normativa superata nel 1999 – che le nostre ragioni escono non solo intonse ma addirittura rafforzate dagli ultimi 7 anni di sentenze improvvisamente “capovolte”, visto che tali “nuove” sentenze sono minimali, indifendibili giuridicamente e che in esse non vi è risposta né alle precedenti argomentazioni della stessa Sezione né, tanto meno, alle nostre !!! 

Diciamo che, paradossalmente, il CdS non volendoci dare ragione direttamente ha finito per darcela indirettamente nel “rifiutare lo scontro” con le nostre deduzioni ed addirittura con le precedenti proprie!

Ci siamo anche occupati di tutte le altre questioni generali della scuola (CCNL, previsioni della Finanziaria, ecc.) e di quelle più complessive riguardanti tutti i lavoratori (in primo luogo le pensioni) 

-------------------------------------------------------------

Colleghi, una cosa è certissima dall’inizio e una volta per tutte, anche quando non diamo notizie – e oltre 20 anni dovrebbero averlo chiarito: non smetteremo a nessun costo (sempre salute e sopravvivenza permettendo) finchè non avremo concluso positivamente tutta questa storia, anche sui fronti ancora aperti. 

Ed un'altra cosa è certa: non possiamo che andare avanti verso una soluzione definitivamente positiva, altrimenti rischiamo veramente di tornare indietro verso “la soluzione definitiva” che certi ambienti ci preparavano e che abbiamo evitato con la legge del 1999 – e per giunta di trovarci domani a combatterla con la privatizzazione totale/possibilità di licenziamento che sta passando oggi. 

Mentre continueremo a lavorare, ci piacerebbe sentire che anche i colleghi condividono completamente queste certezze.

RIPRENDIAMO L’AGGREGAZIONE LOCALE!!

Ce ne sarà veramente bisogno: 

( per sostenere con i parlamentari del proprio Collegio la proposta di legge sulla perequazione economica della categoria;

· per difendere la condizione operativa ed i diritti della categoria nella gestione/azione/regole autonome delle singole  scuole;

· per ritrovare il senso di appartenenza e il rapporto lavoro comune tra i colleghi e passarle ai più giovani. 

